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D
a domani al 29 aprile effet-
tuerò un nuovo «digiuno
di dialogo» con i deputati
perché votino contro la

legge sul testamento biologico. Oltre
a ricordare loro la palese incostitu-
zionalità della legge, vorrei richiama-
re l’attenzione su un grave pericolo.
In queste settimane tutti hanno criti-
cato – giustamente - l’egoismo
dell’Europa dinanzi al dramma dei
migranti. Ma pochi si sono chiesti
per quali ragioni (oltre a Berlusconi,
che è già un ottimo motivo) i Paesi
europei comparabili con il nostro ci
guardano con sospetto. Questo av-
viene perché sulla laicità dello Stato
e sui temi dei diritti civili l’Europa ci
avverte come diversi e lontani.

Ebbene, questa legge, se approva-
ta, ci renderebbe ancora più «diver-
si»: il solo Paese che non ha norme
moderne sulle scelte di fine vita; che
non riconosce alcun diritto alle unio-
ni di fatto (danneggiando così soprat-
tutto le coppie gay); in cui una legge
incostituzionale sulla procreazione
assistita costringe le coppie più ab-
bienti a cercare all’estero una mater-
nità sicura; dove la nostra valida leg-
ge sull’aborto viene sabotata da una

stragrande maggioranza di ginecolo-
gi «obiettori di coscienza»; dove le
carceri sono un luogo di morte; dove
non si trovano mai i fondi per assicu-
rare a decine di migliaia di malati ter-
minali le necessarie cure palliative o
per alleviare le pene di tre milioni di
disabili.

Ma vi è un’altra differenza abissa-
le con i Paesi europei comparabili,
dove le Chiese non si intromettono
nel processo legislativo. Da noi, nel
150˚ anniversario della Unità d’Ita-
lia, dobbiamo constatare che la «que-
stione romana» si è riaperta ma rove-
sciata rispetto ai tempi di Porta Pia. Il
Vaticano non è pago degli scandalosi

privilegi finanziari concessi dallo Sta-
to: duemila miliardi, cinque volte gli
stanziamenti in favore di tutti i no-
stri Beni Culturali. Vuole dettare leg-
ge, ieri sulla procreazione assistita,
oggi sul testamento biologico. Pochi
esempi. Wojtyla minacciava di sco-
municare i farmacisti che vendevano
la «pillola del giorno dopo»; Ratzin-
ger è arrivato a dire che spesso sono i
ginecologi che spingono le donne ad
abortire. Cardinali e Vescovi hanno
definito «assassini» i medici che han-
no aiutato Pier Giorgio Welby ed
Eluana Englaro a trovare finalmente
una «morte opportuna». Per Welby
la vendetta è stata il rifiuto dei fune-
rali religiosi, concesso negli stessi
giorni a Pinochet. Per Eluana la ven-
detta è la legge Calabrò, che impedi-
rebbe ai giudici di emanare sentenze
umane e renderebbe obbligatorio il
«sondino di Stato».

Recentemente un giornalista
dell’Avvenire ha contestato le mie ci-
fre (che ho verificato ai massimi livel-
li dell’Istat) secondo cui ogni anno
1.000 malati terminali si suicidano
perché non possono ottenere l’euta-
nasia. Sono molti di meno, ha scritto
, ipotizzando che siano poco più di
300. Cari teodem: 300 suicidi vi sem-
brano pochi? Non bastano per risve-
gliare in voi quello che a noi non cre-
denti appare come il più nobile valo-
re del cristiamesimo, la pietà?
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S
ulla difesa e la politica
estera dal governo arriva-
no solo parole a caso: La
Russa e Frattini sembrano

“Fascisti su Marte”. Mettere nero
su bianco tutte le contraddizioni
sulla situazione politico- militare
del nord Africa e del medio orien-
te che i due ministri sono stati ca-
paci di inanellare nei primi quat-
tro mesi dell’anno sarebbe un lavo-
ro del tutto inutile. Perché è il loro
capo che dovrebbe spiegare agli
italiani come mai ora si possa bom-
bardare un dittatore che prima
n o n a n d a v a n e m m e n o
“disturbato”.

Questo governo si è rivelato del
tutto inadatto a gestire l’emergen-
za umanitaria scaturita dalle rivol-
te in medio oriente e adesso è ina-
deguato nella gestione dell’inter-
vento militare: come Pd abbiamo
sempre dichiarato la disponibilità
politica a fare la nostra parte nelle
amministrazioni locali per la ge-
stione della crisi degli immigrati
così come nel voto parlamentare
per sostenere l’azione dei nostri
militari nel rispetto della risoluzio-
ne dell’Onu e così agiremo ancora
nell’interesse del Paese, sempre
che lo decida il Parlamento.

La Russa e Frattini sono la plasti-
ca manifestazione di una linea po-
litica ondivaga al rimorchio delle
potenze straniere in una zona sto-
ricamente strategica per il nostro
Paese. Sono passati meno di dieci
giorni da quando La Russa dichia-
rava sul Corriere delle Sera che non
avremmo bombardato in Libia e
che avremmo presto ridotto i no-
stri impiego di militari all’estero:
sostenere, oggi, che il voto contra-
rio di un suo collega ministro alla
partecipazione italiana ai bombar-
damenti non è così importante per-
ché comunque Bossi non ha anco-
ra espresso il suo parere, fa fare al
governo la figura di un’allegra
compagnia di amici nella quale
ognuno dice la sua quando vuole e
come vuole, anche se si tratta di

ordinare ai propri soldati di intra-
prendere azioni militari.

La difesa è un parte fondamenta-
le della politica estera di un Paese e
meraviglia che dichiarazioni del
genere vengano rilasciate con scon-
veniente superficialità e incontrol-
lata esuberanza verbale. Personal-
mente è da prima della indispensa-
bile risoluzione dell’Onu che credo
nella necessità di attivarsi anche
militarmente per aiutare il popolo
libico nella riconquista della pro-
pria indipendenza dalla tirannide;
in questo senso fortunatamente,
ancora una volta le parole del Presi-
dente Napolitano sullo sviluppo na-
turale della scelta compiuta dal no-
stro Paese rappresentano una indi-
cazione verso un sentiero illumina-
to da capacità politica e buon sen-
so. Una strada su cui il Partito De-
mocratico e tantissimi italiani han-
no deciso, da tempo, di cammina-
re uniti. E su cui il governo incespi-
ca, diviso.

Commenta su www.unita.it

TESTAMENTOBIOLOGICO
QUEST’ITALIA COSÌ LONTANA

DALL’EUROPA

ESTERI EDIFESA:
UNA POLITICACHIAMATA

IMPROVVISAZIONE

SENZA

BUSSOLA

Il peso del Vaticano

La community dei lettori dell’Unità

DIRITTI

CIVILI

Da l’Unità del 27 aprile 1991

Emanuele
Fiano
PRESIDENTE FORUM PD
SICUREZZA E DIFESA

IL NEWYORK TIMES SI SCUSA
Il direttore fa ammenda per
aver pubblicato il nome della
donna che diceva di essere sta-
ta violentata nella villa dei Ken-
nedy.
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